
 

 

COMUNE DI SANTA MARIA DEL CEDRO 
Provincia di Cosenza 

 

ORDINANZA SINDACALE 

 

ORDINANZA N. 182 DEL 05 NOVEMBRE 2020 

 

OGGETTO: Tutela della salute pubblica - Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 – Disposizioni conseguenti al DPCM 03.11.2020 ed 

alle vigenti Ordinanze regionali e comunali in materia di COVID nonché agli 

ulteriori provvedimenti resi in data 05.11.20 che hanno decretato l’entrata in vigore 

di nuove disposizione a far data 06.11.20 anche in seguito a dichiarazione della 

Regione Calabria come “ Regione ad alto rischio – Zona Rossa”. 

 

I L  S I N D A C O 

VISTI 

 l’art. 32 della Costituzione; 

 l’art. 32 della Legge 23 dicembre 1978 n. 833; 

 l’art. 50 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla 

legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad 

eccezione dell'art. 3, comma 6-bis, e dell'art. 4; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dall' art. 1, comma 1, 

della legge22maggio2020, n.35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 e 2, comma1; 

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, 



 

della legge 14 luglio 2020, n.74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19»; 

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, 

della legge 25 settembre 2020, n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza della 

dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020»; 

VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 

della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità 

operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 

3 giugno 2020»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 agosto 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, 

n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 8 agosto 2020, n. 198; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 settembre 2020, recante «Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, 

n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 7 settembre 2020, n. 222; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 ottobre 2020, di “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19»”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 13 

ottobre 2020, n. 253; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 ottobre 2020, di “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19»”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 18 

ottobre 2020, n. 258; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020, di “Ulteriori disposizioni 



 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 

maggio 2020, n. 35,recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,con modificazioni, dalla 

legge 14 luglio 2020, n. 74, recante«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19»” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 25 

ottobre 2020, n. 265; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 03novembre 2020 contenente le nuove 

misure per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 12 agosto 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 13 agosto 2020, n. 202; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 16 agosto 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 17 agosto 2020, n. 204; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 21 settembre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 21 settembre 2020, n. 234; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 25 settembre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 26 settembre 2020, n. 239; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 7 ottobre 2020 recante «Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 8 ottobre 2020, n. 249; 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute con cui anche la Regione Calabria è stata individuata 

come “territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di massimo gravità e da un livello di 

rischio alto” (ZONA ROSSA); 

VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 

2020 con le quali è stato dichiarato e prorogato 

lostatodiemergenzasulterritorionazionalerelativoalrischiosanitarioconnessoall'insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

VISTA la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020 con la quale 

l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di 

diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

VISTE le Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento 



 

della diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pubblico e le Linee guida per il trasporto 

scolastico dedicato, sulle quali la Conferenza unificata ha espresso parere nella seduta del 31 

agosto 2020; 

VISTE tutte le vigenti Ordinanze del Presidente della Regione, emanate ai sensi dell’art. 32, 

comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica per 

l’emergenza COVID-19; 

RICHIAMATE le vigenti Ordinanze sindacali in materia di igiene e sanità pubblica per 

l’emergenza COVID-19; 

RILEVATO da tutti i citati provvedimenti che l’evolversi della situazione epidemiologica ed il 

carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia richiedono la puntuale applicazione delle 

misure volte al contenimento del virus ivi comprese disposizioni relative agli orari di chiusura al 

pubblico di tutte le attività commerciali ed economiche al fine di prevenire l’assembramento di 

persone e quindi il moltiplicarsi dei rischi di diffusione dei contagi; 

RITENUTO che la descritta situazione, stante anche la recente evoluzione della diffusione 

dell’epidemia sul territorio comunale e dei comuni limitrofi, impone di mantenere uno stato di 

allerta ancora maggiore e quindi inasprire le misure già adottate a livello nazionale e regionale; 

VISTI: 

 l'articolo 32 della Legge 833 del 23 dicembre 1978 relativa all’istituzione del Servizio Sanitario 

Nazionale che demanda al SINDACO, in qualità di Autorità Sanitaria Locale, competenze 

per l'emanazione dei provvedimenti a tutela dell'ambiente e della salute pubblica; 

 l’art. 50 comma 5 del Decreto Legislativo 267 del 18 agosto 2000, Testo Unico delle Leggi 

sull'ordinamento degli Enti Locali che definisce le attribuzioni del Sindaco per l'emanazione di 

provvedimenti contingibili ed urgenti, nella sua qualità di Autorità Sanitaria locale: “5. In 

particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente 

locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante 

della comunità locale. […]” 

DATO ATTO che con il presente provvedimento risulta effettuato il prescritto necessario 

bilanciamento degli interessi pubblici e privati coinvolti attraverso una esaustiva, ragionevole e 

proporzionata ponderazione e valutazione degli stessi, ritenendo che sia indispensabile 

assicurare una tutela anticipata del bene primario della salute pubblica a fronte di interessi di 

altro tipo; 

PRECISATO che la presente ordinanza contiene prescrizioni non in contrasto con le misure statali 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID – 19, ma anzi volte a 

realizzare le condizioni per una migliore attuazione delle stesse con riferimento allo specifico 



 

contesto territoriale del Comune di Santa Maria del Cedro e dell’attuale andamento 

epidemiologico anche dei comuni limitrofi; 

Che il Comune di S. Maria del Cedro e per esso il Sindaco, per come avvenuto sin dall’inizio 

della pandemia, non intende discostarsi dai provvedimenti   “governativi”;  

Per i motivi esposti  

O R D I N A 

CHE su tutto il territorio comunale a far data 06.11.20, si applicano  le misure nazionali vigenti 

che qui si intendono integralmente trascritte e riportate meglio esplicitate NELL’ART. 3 DEL DCPM 

DEL 03.11.2020, denominato “ Ulteriori misure di contenimento del contagio su alcune aree del 

territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di alto 

rischio”; 

 

Art. 3 

Ulteriori misure di contenimento del contagio su alcune aree del territorio nazionale 

caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-19, con ordinanza del Ministro della 
salute, adottata sentiti i Presidenti delle Regioni interessate, sulla base del monitoraggio dei dati epidemiologici 

secondo quanto stabilito nel documento di "Prevenzione e risposta a COVID19: evoluzione della strategia e 
pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno invernale", condiviso dalla Conferenza delle 

Regioni e Province autonome l'8 ottobre 2020 (allegato 25) nonché sulla. base dei dati elaborati dalla cabina di 
regia di cui al decreto del ministro della salute 30 aprile 2020, sentito il Comitato tecnico scientifico sii dati 

monitorati, sono individuate le Regioni che si collocano in uno "scenario di tipo 4" e con un livello di rischio 

"alto" di cui al citato documento di Prevenzione. 

2. Con ordinanza del 'Ministro della salute adottata ai sensi del comma 1, d'intesa con il presidente della 
Regione interessata, può essere prevista, in relazione a specifiche parti del territorio regionale, in ragione 

dell'andamento del rischio epidemiologico, l'esenzione dell'applicazione delle misure di cui al comma 4. 

3. Il Ministro della salute, con frequenza almeno settimanale, secondo il procedimento di cui al comma1, 

verifica il permanere dei presupposti di cui ai commi 1 e 2 e provvede con ordinanza all'aggiornamento del 

relativo elenco fermo restando che la permanenza per 14 giorni in un li-vello di rischio o scenario inferiore a 
quello che ha determinato le misure restrittive comporta la nuova classificazione. Le ordinanze di cui ai commi 

precedenti sono efficaci per un periodo Minimo, di 15 giorni e comunque non oltre la data di efficacia del 
presente decreto. 

4. A far data dal giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle ordinanze di cui al 

comma 1, nelle Regioni ivi individuate sono applicale le seguenti Misure di contenimento: 

a) è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori di cui al comma 1, nonché all'interno dei 

medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o 
situazioni di necessità ovvero per motivi di salute. Sono comunque consentiti gli spostamenti 
strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza nei limitiin cui la stessa 
e consentita, E’ consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 

Il transito sui territori di cui al comma l è consentito qualora necessario a raggiunge ulterioriterritori 

non soggetti a restrizioni negli spostamenti o nei basi in cui gli spostamenti sono consentiti ai sensi del 

presente decreto; 

b) sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 



 

alimentari e di prima necessità individuate nell'allegato 23, sia negli esercizi di vicinato sia nelle medie 
e grandi strutture di vendita, anche ricompresi nei centri- commerciali, purché sia consentito l'accesso 

alle sole predette attività e ferme restando le chiusure nei giorni festivi e prefestivi di cui all'articolo 1, 
comma 9, lett. ff). Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le 
attività dirette alla vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie e 

le parafarmacie; 

c) sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad 
esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale a condizione che vengano 
rispettati i protocolli o le linee guida diretti a prevenire o contenere il contagio. Resta consentita la sola 

ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico sanitarie sia per l'attività di 
confezionamento che di trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto, con divieto di 
consumazione sul posto o nelle adiacenze. Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione 
di alimenti e bevande siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade, 
negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza 
interpersonale di almeno un metro; 

d) tutte le attività previste dall'articolo 1, comma 9, lettere f) e g), anche svolte nei centri sportivi 
all'aperto, sono sospese; sono altresì sospesi tutti gli eventi e le competizioni organizzati dagli enti di 
promozione sportiva; 

e) è consentito svolgere individualmente attività motoria in prossimità della propria abitazione purché 

comunque nel rispetto della distanza di almeno un metro da ogni altra persona e con obbligo di 
utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie; è altresì consentito lo svolgimento di attività 
sportiva esclusivamente all'aperto e in forma individuale; 

f) fermo restando lo svolgimento in presenza della scuola dell'infanzia, della scuola primaria, dei servizi 

educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e del primo 
anno di frequenza della scuola secondaria di primo grado, le attività scolastiche e didattiche si 
svolgono esclusivamente con modalità a distanza. Resta salva la possibilità di svolgere attività in 
presenza qualora sia necessario l'uso di laboratori o in ragione di mantenere una relazione educativa 

che realizzi l'effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali, 

secondo quanto previsto dal decreto del Ministro n. 89 dell'istruzione 7 agosto 2020, e dall'ordinanza 
del Ministro dell'istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo comunque il collegamento on line 
con gli alunni della classe che sono in didattica digitale integrata; 

g) è sospesa la frequenza delle attività formative e curriculari delle Università e delle Istituzioni di alta 

formazione artistica musicale e coreutica, fermo in ogni caso il proseguimento di tali attività a 
distanza. I corsi per i medici in formazione specialistica, i corsi di formazione specifica in medicina 
generale, nonché le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie e le altre attività, didattiche o 
curriculari, eventualmente individuate dalle Università, sentito il Comitato Universitario Regionale di 
riferimento, possono proseguire, laddove necessario, anche in modalità in presenza. Resta in ogni 

caso fermo il rispetto delle linee guida del Ministero dell'università e della ricerca, di cui all'allegato 
18, nonché sulla base del protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di COVID-19, di cui 
all'allegato 22; le disposizioni di cui alla presente lettera si applicano, per quanto compatibili, anche 
alle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica; 

h) sono sospese le attività inerenti servizi alla persona, diverse da quelle individuate nell'allegato 24; 

i) i datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei luoghi di lavoro per assicurare 
esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente tale presenza, 

j) anche in ragione della gestione dell'emergenza; il personale non in presenza presta la propria 

attività lavorativa in modalità agile. 

5. Le misure previste dagli altri articoli del presente decreto, si applicano anche ai territori di cui al 

presente articolo, ove per tali territori non siano previste analoghe misure più rigorose. 

 

------------------- 

 



 

Con riferimento alle attività produttive, industriali e commerciali si applica quanto previsto 

nell’articolo 4 del citato DPCM; 

 

LE MISURE SOPRAINDICATE SI APPLICANO SINO A NUOVE DISPOSIZIONI. 

Per gli spostamenti consentiti il cittadino dovrà esibire apposita autocertificazione contenente la 

motivazione dello spostamento. 

Detta dichiarazione deve essere compilata prima dell’eventuale spostamento e /o 

eventualmente compilata in presenza delle forze dell’ordine delegate al controllo. 

Il modello di autocertificazione è reperibile sul sito web del comune. 

 

DISPONE 

 

CHE resta in capo alle Autorità Competenti, attraverso i propri Organi di controllo, anche in 

coordinamento, la verifica del rispetto delle disposizioni previste nella presente Ordinanza e delle 

altre misure di prevenzione e contenimento del contagio vigenti, anche applicando le sanzioni 

da € 400,00 a € 1000,00, in conformità a quanto previsto ai sensi della legge 22 maggio 2020, n. 

35 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. 

 

DISPONE altresì 

 

la pubblicazione del presente provvedimento sull’Albo Pretorio on line del Comune di S. Maria del 

Cedro, nel sito istituzionale www.comune. santamariadelcedro.it e l’invio di copia, per quanto di 

competenza: 

 all’Ufficio di Polizia Municipale– sede per l’emissione dei successivi conseguenti atti 

 alla Locale Stazione dei Carabinieri 

 alla Prefettura di Cosenza 

 al Presidente della Giunta Regionale per la Calabria 

 alla Questura di Cosenza 

 al Commissariato di P.S .di Scalea 

 al Comando Guardia di Finanzia di Scalea 

 

 



 

A V V E R T E 

 

Chiunque ne abbia interesse, avverso il presente provvedimento potrà proporre: 

 Ricorso al TAR entro 60 giorni dalla pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune; 

 Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 

giorni dalla pubblicazione all'albo pretorio del Comune. 

 Di seguito si trascrivono gli allegati 23 e 24 che indicano le attività ritenute di primaria 

necessità fatte “ salve dai divieti”. 

 Si allega altresì modello di autocertificazione. 

 

Il Sindaco si riserva di adottare nel rispetto della legislazione vigente in materia eventuali ed 

ulteriori provvedimenti anche integrativi con riferimento a particolari fattispecie viste anche  le 

caratteristiche del territorio (agricoltura, accudimento degli animali, mercati settimanali) 

 

           Il Sindaco 

          Avv. Ugo Vetere 

F.to 

 
 

 

  



 

  



 

 


